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Proposta di legge dei capigruppo 

«L'Antimafia 
va prorogata 
per tre anni» 

L'incisivo lavoro della Commissione sa
rebbe «un segnale politico di non ritirata» 

ROMA — È un solo articolo, quattro righe e mezzo di testo. 
La proposta di legge più breve presentata in Parlamento, 
esattamente alla Camera, negli ultimi anni. Ma anche una 
delle più Incisive: prorogare per altri tre anni l'attività della 
commissione Antimafia costituita contemporaneamente al 
varo della cosiddetta legge Rognoni-La Torre che si è rivela
ta l'arma più Incisiva contro il sistema di potere mafioso. 

Interrompere proprio a questo punto — e nel vivo di una 
battaglia ancora apertissima —11 lavoro delta Commissione? 
No, rispondono 1 capigruppo della De, Rognoni; del Pel, Na
politano; del Psi, Formica; del Prl, Battaglia; del Pll, Bozzi; 
del Psdt, Reggiani; e della Sinistra Indipendente, Rodotà. E 
sottoscrivono tutti Insieme la proposta di proroga: *Vtè biso
gno, da parte del Parlamento, di un segnale non di attenua' 
zlone o di ritirata, ma di Intensificazione e di adeguamento, a 
tutti l livelli, degli strumenti normativi e operativi per la 
lotta contro II crimine organizzato e per liberare II paese 
dalla "piovra"». 

Ma le considerazioni del proponenti vanno più In là, entra
no nel merito. Intanto una valutazione di questi tre anni. *In 
alcuni punti nodali del sistema mafioso e della criminalità 
organizzata sono state avviate operazioni di polizia e giudi
ziarie di notevole rilievo, che colpiscono anche livelli alti del 
potere criminale, mettono In crisi 11 mito dell'Invincibilità 
della mafia, sottolineano le grandi potenzialità esistenti ne
gli apparati dello Stato democratico sostenuto dalla coscien
za popolare: 

E tuttavia questi primi risultati non possono far velo alla 
consapevolezza della gravità persistente della situazione: 
*Com'è testimoniato dalle stragi ed uccisioni, dal numerosi 
attentati verificatisi anche nell'ultimo anno, Il fenomeno cri
minale di tipo mafioso costituisce ancora una minaccia In
combente per la democrazia e 11 vivere civile, e non solo In 
alcune grandi aree del Mezzogiorno: 
• Poi la risposta all'obiezione che la scelta di una durata 
triennale della Commissione fu deliberata, consapevole. *I1 
nome stesso della Commissione evocava II ricordo dell'altra 
commissione parlamentare, quella che condusse l'Inchiesta 
sulla mafia, la cui durata toccò l tredici anni e che divenne 
quindi (In parte a torto, perchè l risultati di quell'Immenso 
lavoro sono stati 11 punto di partenza per 1 giudici e per 
l'attuale organismo parlamentare) sinonimo di Inutile lun
gaggine*. Si volle dare alla fine dell'8211 segnale di una volon
tà di recupero del *rltardo storico della risposta allo strapote
re della mafia e del nuovi poteri criminali». Ma 1 proponenti 
ricordano che proprio «W compianto collega La Torre preve
deva nella sua originarla proposta un carattere permanente 
di una commissione di questo tipo». 

È possibile e necessaria oggi una via di mezzo che tenga 
conto dell'estensione della «piovra», del collegamenti della 
criminalità organizzata con centrali estere, della complessità 
della lotta antimafia. Da qui la necessità della continuità per 
un altro triennio della commissione come «nuova garanzia e 
Indicazione al magistrati, alte forze dell'ordine e più In gene
rale a tutta l'amministrazione dello Stato e al fini della stessa 
mobilitazione popolare». 

Giorgio Frasca Polare 

Le proposte del Pei: Martinazzoli «largamente consenziente» 

«Niente più ergastoli» 
E altre misure alternative al carcere 
Affidamento al servizio sociale, semilibertà, liberazione anticipata - I lavori della commissione giustizia al 
Senato -1 comunisti propongono l'espiazione della pena a domicilio per anziani e donne in stato di gravidanza 

Dal nostro inviato 
GENOVA — Espiare la pena, 
almeno in parte, nella pro
pria abitazione anziché in 
carcere: perché no? E una 
delle proposte lanciate dal 
Pel Ieri a Genova, nel corso 
di un convegno dedicato alla 
riforma carcerarla. Un'altra 
Idea che torna d'attualità: 
l'abolizione dell'ergastolo. 
L'Incontro era organizzato 
dal gruppo dei senatori Pel e 
Sinistra Indipendente e dal 
Comitato ligure comunista. 
In esso sono state portate 
•alla luce» le proposte di «ri
forma della riforma» carce
raria del 1975 elaborate fino
ra da un gruppo ristretto del
la Commissione Giustizia 
del Senato, sulle quali c'è già 
un largo accordo: allarga
mento delle misure alterna
tive e delle possibilità di libe
razione anticipata e condi
zionale (quando queste pro
poste saranno legge un erga
stolano di buona condotta 
potrebbe uscire in libertà 
condizionale dopo 22 anni di 
detenzione), ridefinizione 
migliorata del lavoro in car
cere, trattamento sempre 
più «personalizzato» del dete
nuti, maggiori poteri e auto
nomia per 1 giudici di sorve
glianza e cosi via. 

Sono prospettive concrete, 
vicine e particolarmente at
tese dai 40-45.000 detenuti 
che a vario titolo affollano 
ogni anno le prigioni italia

ne. Su di esse c'è l'adesione 
anche del governo. Ieri 11 mi
nistro di Grazia e Giustizia 
Mino Martinazzoli ha Invia
to un messaggio In cui affer
ma di essere «largamente 
consenziente», e che il pro
getto in fase di definizione al 
Senato «rappresenta una 
specificazione interessante 
di come sia possibile, su ma
terie di generale rilievo Isti
tuzionale e civile, realizzare 
un raccordo Intenso tra Par
lamento e governo, tra mag
gioranza e opposizione». Ed 
ecco, tratti dalla relazione 
del sen. Raimondo Ricci 
(Pel), l principali punti della 
nuova riforma. 
AFFIDAMENTO — L'affida
mento in prova al servizio 
sociale, introdotto nel *75, ri
servato alle pene più brevi 
(nell'84 ne hanno usufruito 
1.409 detenuti su 12.751 con
dannati definitivamente, le 
revoche si sono mantenute 
attorno al 6%) è una realtà 
che si pensa di estendere. In 
che termini? Il limite di pena 
che consente l'affidamento 
viene elevato da due anni e 
mezzo a tre anni. Potranno 
usufruirne inoltre anche i 
detenuti per rapina, estor
sione, sequestro e associazio
ne di tipo mafioso, attual
mente esclusi, purché siano 
valutati dal giudici di sorve
glianza «non pericolosi». In
fine, il periodo minimo di pe
na da trascorrere in carcere 
prima dell'affidamento 

scende da 3 a 1 mese. 
SEINILIUERTÀ — Anche 
questa misura alternativa 6 
ormai radicata (nell'84 ha ri
guardato 5.161 condannati 
definitivi) e sarà estesa. Po
tranno beneficiarne 1 dete
nuti finora esclusi (gli stessi, 
e con le medesime valutazio
ni di non pericolosità, già de
scritti per l'affidamento) e i 
condannati all'ergastolo che 
abbiano già scontato 20 anni 
di pena. Inoltre, per le con
danne fino a 3 anni, la semi-
libertà sarà possibile anche 
prima che sia scontata metà 
della pena, su decisione della 
Sezione di sorveglianza. 
LIBERAZIONE ANTICIPA^ 
TA — Attualmente lo «scon
to» di pena è di 20 giorni ogni 
sei mesi. L'accordo è di ele
varlo a 45 giorni e di conside
rare la «detrazione» come pe
na scontata. L'effetto (oltre a 
un forte Incentivo sulla 
•buona condotta» In carcere) 
incide soprattutto sulle pene 
più lunghe: un condannato a 
30 anni potrà godere della 
semilibertà dopo 11 anni e 
della liberazione condiziona
le dopo meno di 20. Un con
dannato a 20 anni potrà go
dere della semilibertà dopo 7 
anni e mezzo, e uscire dopo 
11 anni. L'ergastolano potrà 
usufruire della liberazione 
condizionale dopo 22 anni, 
contro gli attuali 28. 
IL LAVORO — Sono previsti 
permessi retribuiti di assen
za dal lavoro In carcere per 
frequentare così scolastici e 

professionali, vengono ritoc
cati meccanismi retributivi 
sfavorevoli, soprattutto si 
stabilisce che 11 lavoro all'e
sterno sia consentito in ogni 
campo e si svolga, salvo ne
cessità di sicurezza, senza 
l'obbligo della scorta. 
ALTRE MISURE — Sono 
previsti permessi-premio fi
no a 35 giorni all'anno. E Ipo
tizzato un regime di sorve
glianza particolare per i de
tenuti pericolosi, limitando
ne però li periodo (sei mesi) e 
prevedendo comunque un 
reclamo dell'interessato alla 
Sezione di sorveglianza, te
nuta a decidere rapidamente 
in udienza. E stabilito anche 
che le limitazioni non posso
no riguardare l'igiene, il vit
to, il vestiario, la lettura di 
libri e periodici, l'ascolto del
la radio, l'ora d'aria, l collo-
?ul con difensori e parenti. 

GIUDICI — Autonomia or-
§anizzatlva e ampliamento 

i competenze vanno di pari 
passo per 1 magistrati di sor
veglianza, chiamati ad un 
ruolo sempre più attivo e de
cisionale. Crescono ovvia
mente anche ruolo e respon
sabilità delle amministrazio
ni carcerarie e degli operato
ri sociali. 
PROPOSTE PCI — Se fin qui 
è giunto 11 lavoro In commis
sione, 11 Pel ha avanzato due 
ulteriori proposte. La prima 
è una nuova misura alterna
tiva: espiare la pena (se è 
breve, oppure gli ultimi anni 

di una condanna) a domici
lio, se il condannato è anzia
no, o è una donna In stato di 
gravidanza o che deve accu
dire un bimbo, o in casi slmi
li. L'altra, rilancia l'Idea del
l'abrogazione dell'ergastolo, 
a 5 anni dal referendum che 
lo aveva mantenuto. L'erga
stolo, ha detto il sen. Ricci, 
resta «una pena Inumana, 
che toglie all'uomo la spe
ranza, che confligge in modo 
Inconciliabile con il prlncl-

filo costituzionale della fina
tta rieducativa della pena». 

Moltissimi gli interventi al 
convegno, concluso dal sen. 
Francesco Plntus della Sini
stra Indipendente. Giudici, 
operatori, esperti da tutta 
Italia hanno detto la loro in 
questoprimo confronto pub
blico. Tra i contributi, quello 
già ricordato da Martinazzo
li, che ha concluso propo
nendo di trasformare In leg
ge 1 punti su cui c'è già ac
cordo, «magari rinunciando, 
se necessario, a qualcosa a 
vantaggio della tempestivi
tà», quello del direttore gene
rale degli Istituti di preven
zione e pena Niccolò Amato, 
due lettere del detenuti e del
le detenute dell'area omoge
nea di Reblbbla (una delle 
loro proposte, sostenuta an
che da Amato: sostituire la 
pena carceraria, dove possi
bile, con una «prestazione di 
attività socialmente utili»). 

Michele Sartori 

La rapina di Firenze 

Gigantesca 
caccia 
ai 12 

«uomini 
d'oro» 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE — È iniziata una gigantesca 
caccia ai 12 uomini d'oro. Gli autori del 
clamoroso colpo, cinque miliardi e due
cento milioni, rubati alla direzione cen
trale delle Poste di Firenze, per 11 mo
mento sono del fantasmi. E mentre le 
indagini continuano in tutte le direzio
ni, in località Poggilupi della «provin
ciale» fra Terranuova Bracciolini e San 
Giovanni Valdarno, poco oltre l'altezza 
del casello autostradale «Valdarno», è 
stata trovata.un'automobile incendiata 
e distrutta. È una Volkswagen «Golf», 
risultata rubata a Brescia il 14 agosto 
1985, appartenente al tedesco Musiol 
Lotar Alex, di 36 anni. All'interno del
l'automobile sono stati trovati residui 
di sacchi postali e ricevute delle poste di 

Firenze. Ovviamente nessuna traccia di 
denaro. Ma non c'è dubbio che la «Golf» 
abbia avuto un ruolo nella clamorosa 
rapina. Tant'è che per bruciarla i rapi
natori hanno usato un congegno a ti
mer. 

Gli investigatori, carabinieri, squa
dra mobile e Digos, hanno passato al 
setaccio l'ambiente della malavita loca
le ricavandone ben poco. «È gente di 
fuori» è stata l'Immancabile risposta ot
tenuta. Ed è un'ipotesi non campata in 
aria. Il colpo di venerdì è opera di pro
fessionisti altamente specializzati. Una 
rapina studiata per mesi e mesi in ogni 
più piccolo dettaglio. E a Firenze, dico
no gli «addetti al lavori», gente cosi 
•qualificata» non se ne trova. Ma la 
banda ha sicuramente agito con l'aiuto 

di un basista. Su questo gli Investigato* 
ri non hanno dubbi. «Gli uomini d'oro» 
conoscevano tutto della porta blindata 
che si apre soltanto con tre chiavi diver
se, possedute da tre funzionari diversi. 
Sapevano particolari che neppure gli 
impiegati dell'ufficio postale conosco
no. E sapevano certamente che l'altro 
ieri in cassaforte c'era più liquido del 
solito. 

Ma chi sono questi dodici «uomini 
d'oro»? Possono essere anche del terro
risti. I sospetti al riguardo sono molti. 
Intanto il numero delle persone impie
gate nell'operazione. Eppoi la perfetta 
regia, l'impiego del mezzi e degli appa
recchi radio ricetrasmittenti, l'uso delle 
divise di agenti della polizia. Comun
que non si trascura nessuna pista. 

Cossiga nel Canton Ticino 
incontra presidente elvetico 

LOCARNO — II presidente della Repubblica Francesco Cos
siga si è recato ieri nel Canton Ticino per una «visita di 
amicizia» al presidente della Confederazione elvetica Kurt 
Furgler. Cossiga ha detto di aver ricordato, nell'incontro con 
Furgler, I momenti drammatici del rapimento Moro, durante 
I quali sia Furgler che Cossiga parteciparono a un Incontro 
segreto In un castello vicino a Berna, insieme ai ministri 
degli Interni tedesco e austriaco. L'obiettivo — ha ricordato 11 
presidente della Repubblica — era di far partecipare la Sviz
zera ad un'azione comune per bloccare 11 flusso di armi ed 
esplosivi diretti ai terroristi italiani dalla Germania». La visi* 
ta prosegue oggi. 

Una lettera di Ghirelli sulle 
«epurazioni» al «Corriere» 

Riceviamo e pubblichiamo: 
Caro Macaluso, leggo a pagina 6 dell'«Unltà» di oggi una 

notizia, falsa, che mi concerne. Ostelllno avrebbe «attivato» 
accordi di collaborazione, tra gli altri, anche «nientedimeno 
che» con 11 sottoscritto «attuale Capo dell'Ufficio Stampa del
la Presidenza del Consiglio del Ministri». La notizia e falsa 
per due ragioni: a) perché 11 mio contratto di collaborazione 
con 11 «Corriere della Sera» risale al giugno del 1980, per non 

ftarlare del rapporti di lavoro che a vario titolo ho avuto con 
'Azienda sin dal 1961; b) perché sono stato io a chiedere, per 

ovvie ragioni di correttezza e d'accordo con l'allora Direttore 
Alberto Cavallari, di essere messo in aspettativa senza asse
gni, quando sono stato chiamato a dirigere l'Ufficio Stampa 
di Palazzo Chigi. Quanto a quel «nientedimeno che», ci sento 
puzza di discriminazione per uno che esercita liberamente 
questo mestiere da 40 anni. E ci slamo capiti. Grazie per 
Pospltalità, 

tuo Antonio Ghirelli 

Il partito 

Manifestazioni 
OGGI: L. Barca. Montegranaro (AP); A. Sassolino. Senlso |PL); O. 

Corvetti, Peschiera (MI); P. Ingrao, Torino; G. Borgna. Cosenza; F. 
Marinaro. Heidelgen (Rft); G. Napolitano. Castellammare di Stobis; A. 
Tato. Lecco; A. Raggio, Genk (Belgio); W. Veltroni, Roma; U. Vetere, 
Francoforte; R. Mainordi. Amsterdam. 

DOMANI: G. Chiarente, Mantova; A. Occhetto, Napoli; A. Tortorel-
la. Catanzaro; C. Fredduzzi, Vicenza; R. Gianotti, Biella; W. Veltroni, 
Pesaro; A. Montessoro, Chiavari. 

Martedì riunione 
responsabili organizzazione 

MARTEDÌ 17 DICEMBRE alla ora 9.30 (presso la Direzione del 
partitolo convocata la riunione dei responsabili di organizzazione delle 
federazioni a dei Comitati regionali per discutere: 1) criteri e procedu
re par lo svolgimento dei congressi (relatore il compagno Gavino 
Angius); 2) prime valutazioni sull'andamento del tesseramento 1986 
(relatore il compagno Elio Ferraris); 3) processi di informatizzazione 
nel lavoro del partito (relatore il compagno Gastone Gensìni). Tutti I 
compagni interessati sono pregati di assicurare la loro presenza. 

Mercoledì prossimo a Roma 
la V Commissione del CC 

La V Commissione del Comitato centrale del Pel (problemi della 
propaganda e della informazione) ò convocata per mercoledì prossimo 
18 dicembre elle ore 9.30 con il seguente ordine del giorno: 1) «I 
risultati dell'esercizio e linee del Piano programma 1986-88 e costitu
zione della Cooperativa nazionale soci de «l'Unità». Relatore sarà il 
compagno Armando Sarti. Presiederà i lavori Armando Cossutta; 2) 
Varie ed eventuali. 

• • • 
L'assemblea del gruppo dei deputati comunisti è convocata per 

martedì 17 dicembre alle ore 9.30. 
I deputati comunisti sono tenuti ad essere presenti SENZA ECCE

ZIONE ALCUNA alla seduta di martedì 17 dicembre sin dal mattino. 
• • • 

L'assemblea del gruppo del senatori comunisti è convocata per 
martedì 17 dicembre alla ora 10 (P.E.N.). 

I sanatori comunisti sono tenuti ed essere presenti SENZA ECCE
ZIONE ALCUNA «Ila seduta di martedì 17 dicembre (ore 16.30) a • 
quelle successiva. 

Approvato il regolamento elettorale (ma Donat Cattin attacca il segretario) 

De, contrasti al Cn sul congresso 
Divisione sullo «sbarramento» - De Mita: «Il governo va al minimo» - Rimproverata al Psi Inoccupazione del 
potere» - Rognoni polemico con Craxi - Fanfani difende i diritti del Parlamento rispetto all'esecutivo 

ROMA — Dissidi, manovre e 
divisioni tino all'ultimo nel
la De sul regolamento eletto-
• rale per il prossimo congres
so (15-19 maggio *86). Il Con
siglio nazionale del partito, 
'chiamato a varare le nuove 
norme e procedure, si è tra
scinato per ore nella nervosa 
attesa di un accordo. Solo a 

'tarda sera, dopo un dibattito 
a tratti aspro e dopo prolun
gate trattative dietro le quin

t e , sono cominciate le vota
zioni sugli 89 articoli. Sul
l'intero regolamento il Cn ha 
•votato si a larghissima mag
gioranza (compreso Donat 
Cattin), con l'astensione di 

1 Bianco. Ma sul punto più 

contrastato 1 forzanovist! di 
Donat Cattin hanno votato 
contro. 

Si tratta dell'istituzione di 
uno «sbarramento» per la no
mina del delegati di sezione: 
i candidati, per essere eletti. 
dovranno ottenere almeno 11 
10% dei consensi nelle sezio
ni fino a cento iscritti, il 5% 
in quelle Ano a settecento, e 
11 3% In quelle più grandi. 
Questa norma e giudicata 
vessatoria per le minoranze 
da «Forze nuove». Donat Cat
tin ha parlato di «un imbro
glio», la cui «chiara intenzio
ne è colpire non le correnti, 
ma determinate correnti», ed 
ha accusato De Mita di cer
care «un mandato In bianco, 

fiduciario e senza condizio
ni» da un congresso che, 
quanto alla linea politica, sa
rebbe «al buio*. In preceden
za, aprendo i lavori, lo stesso 
De Mita aveva liquidato così 
gli attacchi: «Non c'è spazio 
per le mediocri manovre di 
chi vuole spostare un punto 
di percentuale. Questa è una 
visione meschina...». 

Nel suo intervento, il se
gretario delia De ha ieri evi
tato la polemica diretta con 
Craxi, che venerdì aveva 
lanciato dure accuse allo 
scudocroclato. De Mita, pe
rò, ha replicato per allusio
ne, prendendosela con chi 
«dà alla esigenza della gover-

Lo scontro in vista di un nuovo decreto 

Sulle tv private 
il Psi attacca 

la De: «Ci provoca» 
ROMA — La tv è di nuovo il 
terreno sul quale si fa più 
aspro Io scontro tra De e Psi. 
Mentre sul fronte Rai il pen
tapartito deve ora mettere 
nel conto le prime afferma
zioni pubbliche rese da Pier
re Camiti (in un discorso 
dell'altro Ieri a Milano ha 
fatto una esplicita e dura ri
vendicazione di autonomia), 
su quello delle tv private si è 
aperta tra De e Psi una con
tesa imprevedibile negli esi
ti. Una linea dura, ingiusta e 
firovocatorta: cosi Paolo Pu
nteti, responsabile sociali

sta per la tv, ha bollato Ieri le 
proposte che il de Bubblco 
ha avanzato qualche giorno 
fa alla Camera per regola
mentare le emittenti private. 

Alcune norme basilari so
no necessarie, non solo per* 
che sono attese da 10 anni, 
ma perché a fine mese scade 

* 11 decreto che consente alle 
tv di Berlusconi di trasmet
tere In ambito nazionale. 

II Quale che sia 11 provvedi
mento che si adotterà — una 
legge stralcio o un nuovo de

creto: Il quarto! — Il Psi non 
nasconde affatto di voler ag
giornare le norme In scaden
za per maggiormente conva
lidare anche sul piano legi
slativo l'attuale assetto oli
gopolistico del sistema pri
vato. La De, viceversa, punta 
In direzione opposta, avendo 
di mira — sostiene Pillltterì 
— una Rai «straprivUeglata». 
Così si spiega 11 brusco ri
chiamo rivolto nel giorni 
scorsi da De Mita al suol uo
mini che si occupano della 
tv, ammonendo che questo 
non è il tempo delle media
zioni. Di qui le proposte Illu
strate da Bubblco. diame
tralmente opposte a quelle 
che solo qualche giorno pri
ma un suo compagno di par
tito (Lucchesi) aveva steso 
assieme ad AnlasI (Psi). La 
situazione è a un punto tale 
che non si sa bene neanche 
se la maggioranza riuscirà a 
produrre un provvedimento 
entro II 31 dicembre. Pillltte
rì tuona — infatti — contro 
Bubblco e «1 rigidi bastoni 

posti tra le ruote del decre
to»; ammonisce che la posi
zione del Psi «non cambia di 
un ette»; protesta contro le 
•minacciose quanto vaghe 
strafexpedltlon (in tedesco, 
spedizione punitiva, ndr) 
contro chi non la pensa allo 
stesso modo» agitate da una 
parte della De 

Per quel che riguarda la 
Rai, le affermazioni di Car-
nltl sembrano aver spiazzia
te molti di coloro — soprat
tutto esponenti de e socialisti 
— che si sono industriati ad 
accreditare un imminente 
compromesso tra Camiti 
stesso e il Psdl, sempre irrt-

gdito nella pretesa di avere 
vice-presidenza per Leo 

Blrzoli o che addirittura ali
mentano voci su altri stram
palati pasticci di cui Camiti 
sarebbe partecipe. Il consi
glio potrebbe essere riconvo
cato per giovedì prossimo. 
Domani, probabilmente, 1 
presidenti Jottl e Fanfani 
esamineranno il quesito po
sto loro dalla sen. Jervolino, 
presidente della commissio
ne di vigilanza, in ordine a 
ciò che la commissione stes
sa può fare di fronte al man
cato insediamento del consi
glio. Del resto la commissio
ne, per regolamento, non po
trà non riunirsi entro merco
ledì in seguito alla convoca
zione straordinaria chiesta 
dal gruppo comunista. Il Pel 
chiede che si discutano 11 
mancato insediamento del 
consiglio e l'opportunità di 
sostituire 11 consigliere Blr
zoli, che non ha accettato la 
nomina né si è presentato al
la seduta del consiglio di gio
vedì scorso. 

nabilità una soluzione tutta 
interna alle strutture di po
tere esistenti e che Immagi
na l'occupazione del potere 
in attesa di una diversa di
stribuzione del consenso e di 
un diverso schieramento» 
politico. Con 1 giornalisti, 
poi. De Mita ha aggiunto 
una battuta: «Il governo? Il 
suo motore va al minimo, 
ma cammina». Proprio que
sta stessa immagine ha usa
to il capogruppo de alla Ca
mera, Rognoni, per ritorcere 
sull'alleato socialista l'accu
sa di Introdurre «elementi di 
destabilizzazione» nel penta
partito: «Non si può certo 
procedere a lungo — ha det

to — con una macchina gui
data da chi avverte che la 
stessa macchina va al mini
mo». 

Al Cn ha parlato anche 
Fanfani: ha ribadito che pre
cludere ai parlamentari il di
ritto di proporre emenda
menti alle proposte governa
tive significherebbe conce
dere un «enorme potere» al
l'esecutivo. Riferendosi all'e
same della legge finanziaria, 
ha detto: «Bisogna indicare 
prima gli addendi e poi le 
somme, non viceversa. Altri
menti una crisi economica 
può trasformarsi in una crisi 
politica». 

ma. sa. 

Ordinanza della Consulta 

La Corte conferma: 
niente giusta causa 
per riavere la casa 

ROMA — La Corte costituzionale ha nuovamente conferma
to la legittimità delle norme che consentono al proprietario 
di un appartamento affittato ad uso abitativo di «ottenerne 
la disponibilità, alla scadenza del contratto, senza dover tro
vare una giusta causa. Alcuni pretori avevano espresso dub
bi sulla costituzionalità delle norme per II fatto che la stessa 
esimente non é invece prevista per chi vuol riottenere la 
disponibilità di un Immobile non ad uso abitativo. È11 caso 
del proprietario di un negozio che alla scadenza del contratto 
può non rinnovarlo solo se motiva la decisione con l'intenzio
ne, ad esemplo, di esercitare egli stesso un'attività commer
ciale o di ristrutturare 11 locale. Richiamando una loro prece
dente pronuncia, 1 giudici di Palazzo della Consulta hanno 
detto che «la previsione della locazione abitativa come con
tratto a tempo determinato», con la conseguente facoltà del 
locatore di un Immobile abitativo, «non contrasta né con II 
principio di solidarietà sociale né con il principio di egua
glianza». 

Con un'altra decisione 1 giudici di Palazzo della Consulta 
hanno respinto 1 dubbi di incostituzionalità sollevati sull'ar
ticolo 61 e seguenti del codice di procedura penale nella parte 
in cui non prevedono tra le cause di ricusazione o astensione 
del giudicante «la posizione di chi ricopre per legge la veste di 
direttore amministrativo di una casa mandamentale*. La 
corte ha affermato che II principio costituzionale della «pre-
costituzlone del giudice», cioè l'esigenza che questi venga 
•Istituito in base a criteri generali fissati in anticipo e non in 
vista di determinate controversie», «non consente di desu
merne che sia costituzionalmente necessario prevedere od 
imporre — per effetto di quel solo parametro — questa causa 
di astensione o ricusazione». 

BANCA NAZIONALE DELIAVORO BANCA NAZIONALE DEL LAVORO 

ISTITUTO DI CREDITO DI DIRITTO PUBBLICO - SEDE CENTRALE: ROMA 
CAPITALE: L 600 000.000 000 INT. VERS. - RISERVA ORDINARIA. L. 124.100 594 000 

La presente comunicazione costituisce stralcio dell'avviso richiesto dalla CONSOB, 
ai sensi di legge, di avvenuta pubblicazione del Prospetto Informativo relativo all'offerta di 

n. 20.000.000 di quote di risparmio BNL pubblicato sui quotidiani Corriere della Sera e 
Il Sole 24 Ore in data 12 dicembre 1985. 

La BANCA NAZIONALE DEL LAVORO 
anche per il tramite delle seguenti aziende di 

credito esclusivamente sulla piazza indicata a fianco di ognuna: 
BANCA COMMERCIALE ITALIANA, Milano - CREDITO ITALIANO, Milano 

BANCO DI ROMA, Roma 
ISTITUTO BANCARIO SAN PAOLO DI TORINO. Torino - MONTE DEI PASCHI DI SIENA. Siena 
BANCO DI NAPOLI. Napoli - BANCO DI SICILIA, Palermo - BANCO DI SARDEGNA. Sassari 

CASSA DI RISPARMIO DELLE PROVINCIE LOMBARDE. Milano 
CASSA DI RISPARMIO DI TORINO, Torino - CASSA DI RISPARMIO DI ROMA, Roma 

BANCA POPOLARE DI NOVARA. Novara - BANCA POPOLARE DI MILANO. Milano 
BANCA POPOLARE DI BERGAMO, Bergamo 

BANCA NAZIONALE DELL'AGRICOLTURA. Roma - NUOVO BANCO AMBROSIANO, Milano 
BANCA CATTOLICA DEL VENETO. Vicenza 

BANCA TIBURTINA DI CREDITO E SERVIZI, Roma 

OFFRE IN PUBBLICA SOTTOSCRIZIONE 

N. 20.000.000 
DI QUOTE DI RISPARMIO "BANCA NAZIONALE DEL LAVORO" 

DA NOMINAU L 10.000 CADAUNA, GODIMENT01° GENNAI01986 EMESSE 
A SEGUITO DELLA DEUBERAZIONE DELL'ASSEMBLEA STRAORDINARIA 

DEL 9 NOVEMBRE 1985 (D.M. 27 NOVEMBRE 1985) 
AL PREZZO UNITARIO DI L 23.000 

SENZA AGGRAVIO DI COMMISSIONI E SPESE A CARICO DEI SOTTOSCRITTORI 

Le richieste di sottoscrizione saranno accettate esclu
sivamente durante rorario di apertura antimeridiana 
degli sportelli dal 19 al 20 dicembre 1985. salvo chiu
sura anticipata, senza preavviso e con riserva di ripar
to. per un quantitativo minimo di n. 100 quote o per 
multipli di 100 sino ad un massimo di n. 2.000 quote 
per ciascun richiedente.«Quantitativi maggiori potran
no essere richiesti dai Fondi Comuni di Investimento 
Mobiliare e da investitori istituzionali. 

Le sottoscrizioni potranno essere effettuate presso 
tutti gli sportelli delia Banca Nazionale del Lavoro e, 
per le piazze suindicate, degf Istituti che partecipano 
• I collocamento, nei giorni suddetti, esclusivamente 
mediante utilizzo delle apposite schede - costituenti 
parte integrante e necessaria dei Prospetti - che de
vono essere regolarmente compiiate in tutte le loro 
parti e sottoscritte dal presentatore. I dipendenti delle 
Banche partecipanti al collocamento non potranno 

presentare la domanda di sottoscrizione presso (Isti
tuto di appartenenza, salvo il personale della BNL che 
è ammesso a sottoscrivere le quote entro le ore 12 del 
18 dicembre 1985. 

n pagamento delle quote di risparmio 'Banca Nazio
nale del Lavoro* dovrà essere effettuato il 30 dicem
bre 1985 presso lo sportello bancario che ha ricevuto 
la richiesta di sottoscrizione dei titoli. 

La BNL, sulla base dei quantitativi sottoscritti presso 
gli Istituti incaricali, stabilirà il momento dell'eventuale 
chiusura anticipata - che comunque non avrà luogo 
prima di un'ora dalTtaizio dell'offerta - di cui sarà da
ta immediata comunicazione alla Consob ed al pubbli-
co. 

Ogni altra notizia relativa all'offerta in questione è con
tenuta nel Prospetto Informativo disponibile presso 
tutte le casse incaricate. 

AVVERTENZE • L'offerta al pubblico delle quote di risparmio Banca Nazionale del Lavoro non può avvenire se non 
previo rilascio del Prospetto Informativo conforme al modello depositato presso rArchivio Prospetti in data 3 di
cembre 1985 al n. 251 • la sottoscrizione «atte quote di risparmio non può perfezionarsi se non tramite la compila
zione degli appositi moduli inseriti nel suddetto Prospetto Informativo del quale costituiscono parte integrante • 
necessaria. L'edempimento di pubbKcazione del Prospetto non comporta alcun giudizio della CONSOB sull'op
portunità deiriovestimento proposto o sul merito dei dati e delle notizie ano stesso relative. La responsabilità del
la completezza e veridicità dei dati, delle notizie e dette informazioni contenute in detto Prospetto Informativo, ap
partiene in via esclusiva ai redattori dello stesso che lo hanno sottoscritta 


